
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 18 luglio 2023,
n.  1840  –  impugnazione
delibera  approvazione
bilancio
Qualora, in pendenza di un giudizio di impugnazione di una
delibera  di  approvazione  di  un  bilancio  di  esercizio,  la
società formi un nuovo bilancio che recepisce le cesure di
parte attrice e lo stesso venga approvato dall’assemblea dei
soci, si determina la cessazione della materia del contendere
fra le parti. Tale circostanza deve essere valutata, secondo
il criterio della soccombenza virtuale, ai soli fini della
regolazione delle spese di lite.

È  configurabile,  accanto  alla  mediazione  ordinaria,  una
mediazione  negoziale  cd.  atipica,  fondata  su  contratto  a
prestazioni corrispettive, con riguardo anche ad una soltanto
delle parti interessate (cd. mediazione unilaterale), qualora
una parte, volendo concludere un singolo affare, incarichi
altri  di  svolgere  un’attività  volta  alla  ricerca  di  una
persona  interessata  alla  sua  conclusione  a  determinate  e
prestabilite  condizioni.  L’esercizio  dell’attività  di
mediazione  atipica,  quando  l’affare  abbia  ad  oggetto  beni
immobili o aziende, ovvero, se riguardante altre tipologie di
beni, sia svolta in modo professionale e continuativo, resta
soggetta all’obbligo di iscrizione all’albo previsto dall’art.
2 della l. n. 39 del 1989, ragion per cui, il suo svolgimento
in difetto di tale condizione esclude, ai sensi dell’art. 6
della medesima legge, il diritto alla provvigione (cfr. Cass.
SS.UU.  19161/2017).  La  nullità  di  tale  contratto  comporta
l’insussistenza del diritto alla provvigione del mediatore non
iscritto, con conseguente necessità di non indicare nel (e, se
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indicato,  di  escludere  dal)  bilancio  la  relativa  voce  di
debito.

A fronte dell’emissione da parte di uno studio professionale
di  note  proforma  relative  alle  prestazioni  eseguite  (che
risultano  essere  state  regolarmente  registrate  nella
contabilità), il bilancio della società debitrice deve tener
conto di tali registrazioni e riportare nel bilancio il debito
corrispondente. 

In assenza della prova del conferimento di specifico incarico
professionale  e  dell’effettiva  esecuzione  dello  stesso,  la
società non può esporre in bilancio alcun debito verso un
professionista  per  il  pagamento  di  tali  prestazioni;  se
esposto tale debito deve essere stornato.

Il contributo previdenziale integrativo esposto in una nota-
proforma  emessa  da  un  professionista  (nella  fattispecie  a
favore di Inarcassa) non è credito cedibile nell’ipotesi in
cui, a fronte del pagamento di tale credito, la fattura venga
emessa dalla cessionaria che è una società non iscritta al
relativo  Albo  bensì  al  Registro  delle  Imprese  (nella
fattispecie con oggetto sociale l’acquisto e la vendita, la
permuta e la locazione di beni immobili ed altre attività
tipicamente di stampo imprenditoriale). Invero, il contributo
integrativo viene riscosso dal professionista iscritto ad una
cassa  di  previdenza  e  da  questi  periodicamente  riversato
all’ente di appartenenza, unitamente al contributo soggettivo
calcolato sul reddito professionale (adempimento a cui non è
tenuta la società cessionaria). Pertanto, tale importo non
deve essere esposto a bilancio quale credito e, se esposto,
deve essere stornato.

Princìpi espressi agli esiti di un giudizio in cui sono state
parzialmente accolte le censure mosse da alcuni soci di una
s.r.l. dirette a ottenere la declaratoria di nullità o la
pronuncia di annullamento di due delibere dell’assemblea dei
soci di approvazione di un bilancio di esercizio (la prima



aveva adottato il bilancio, mentre la seconda aveva approvato
una  versione  emendata  del  medesimo  bilancio  al  fine  di
recepire alcune delle censure formulate da parte attrice).

Sent. 18.07.2023 n. 1840Download
(Massime a cura di Giada Trioni)
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